
scarica «sigillata» ma senza pace
E' allerta anche per le falde acquifere
L,a scoperta ancora scalpore: via ai col li, estesi ai pozzi °v '

di CLAUDIO ROSELLI

- SANSEPOLCRO -
NOVITA IN VISTA per il caso
della discarica tombata scoperta
lo scorso 12 maggio in località Ca'
di Nardo a Sansepolcro. A breve,
infatti, si profila una nuova inda-
gine sia nelle falde acquifere che
nei pozzi di alcuni privati residen-
ti in prossimità del campo, per ap-
purare se vi siano o meno tracce
di inquinamento. I consulenti ver-
ranno eventualmente nominati
dalla Procura di Arezzo, che gesti-
sce il tutto e procederanno con i
campionamenti in profondità.
A distanza di oltre sei mesi dalla
mattinata in cui l'escavatore inca-
ricato entrò in azione, pescando
materiale da sei diversi punti di
quell'appezzamento di tre ettari,
la questione rimane sempre in pie-
di, anche se alla comunicazione
dei risultati delle analisi da parte
dell'Arpat non dovrebbe oramai
mancare molto; il terreno rimane
tuttora sotto sequestro e i due
aspetti - è opportuno ricordarlo -
sono separati: in altre parole, un
conto sono le coltivazioni di su-
perficie, in particolare quella
dell'orzo e un altro conto è quan-
to rinvenuto sotto di esse. Andan-
do a sezionare il terreno i pochi
metri, era subito balzato agli oc-
chi il contrasto fra le varie colora-
zioni, con il passaggio da uno scu-
ro che richiama all'argilla al chia-
ro che invece ha destato più di un
dubbio, confermato dall'odore
proveniente dalla buca. Una per-
cezione olfattiva di sostanze che il

ella ina mento
è un'ipotesi possibiLe dopo
Le verifiche iniziate a maggio

Corpo Forestale dello Stato non
aveva escluso di ricondurre a fan-
ghi derivanti da processi di lavora-
zione industriale, con l'aggravan-
te del torrente Afra che scorre a ri-
dosso del campo.

NON SOLO: questa abitudine -
piuttosto radicata qualche decen-
nio fa, al punto tale da ipotizzare

la presenza sul territorio di altre
situazioni similari - risalirebbe
agli anni'80 e le migliaia di metri
cubi accumulati con il tempo (si
parla di 50mila) hanno fatto salire
di 3-4 metri l'altezza di un terre-
no che in origine si sviluppava in
discesa con l'avvicinarsi al greto
dell'Afra. L'orzo in esso prodotto
e le relative particelle erano stati
poi sottoposti a campionamento
nella mattinata dell'8 luglio, quan-
do nella città biturgense era arri-
vato il dottor Giuseppe Vadalà, co-
mandante regionale toscano del
Corpo Forestale e assieme a lui i
tecnici dell'Istituto Superiore di
Sanità e della Scuola Superiore di
studi universitari e di perfeziona-
mento «Sant'Anna» di Pisa.
Anche su questo versante, siamo
in attesa dei responsi. Fra i tanti
casi di cronaca - anche drammati-
ci - che hanno caratterizzato il
2016, Sansepolcro inserisce pure
quello rilevato in una zona che, al-
meno esternamente, si è sempre
dimostrata emblema di un am-
biente ancora sano e che si è inve-
ce ritrovata a essere paragonata al-
la «terra dei fuochi» in Campania.
La speranza è che i risultati smen-
tiscano ogni supposizione del ge-
nere.

DOPO il successo della prima serata, seconda puntata di «C'era
una volta al Borgo» alle 21 odierne al Teatro alla Misericordia di
Sansepolcro. Protagonisti sono i documentari realizzati da Sabino
Mazzini e Michele Rossi, dedicati alla storia di Sansepolcro e della
Valtiberina e alternati da momenti di spettacolo.



A A' <í I _ ,ó?;i Gli agenti della Forestale hanno operato insieme agli esperti delPArpat
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